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Nella prospettiva del PCI 

UNA STRATEGIA 
EUROPEA 
I temi di un'elaborazione che delinea 
la funzione dirigente delle sinistre 

«La prospettiva di I nuove formazioni politiche — 
un partito comunista l'Italia unita nel secolo scor-
m ini governo mem
bro dell'alleanza è 
per noi motivo di 
profondo turbamen
to ». 

Gerald Ford 

Alla vigilia del voto del 20 
giugno si sono manifestati 
sempre più numerosi i segni 
di « avvertimenti » provenien
ti in particolare dagli Stati 
Uniti, nel tentativo di incide
re sui risultati del voto. E' ! 
tutto un sistema di potere I 
economico che si sente in pe- i 
ricolo e che. come g:à in Cile, j 
esercita la massima pressio- | 
ne sul governo americano. Ma j 
l'Italia non è il Cile. I p a r i t i j 
della classe o|K-raia. i smda- I 
cati, la società italiana nel j 
suo complesso, ben colisa pe- j 
voli dei mutati rapporti eli ' 
forza determinati dalla stra- ( 
tegia del capitalismo interna- i 
zinnale stanno modificando le j 
proprie strategie, con la con
sapevolezza che la difesa con- J 
tro le influenze interna/.ionali 
deve essere effettuata su ba
si analoghe, del più ampio 
internazionalismo. Già all'ini
zio del '74. nel corso della con
ferenza dei partiti comunisti 
dell'Europa occidentale. Ber
linguer sostenne la necessità 
di una azione congiunta, al 
fine di arrivare ad uno stoc
co democratico e socialista 
della cr.si derivante dalle 
contraddizioni dello sviluppo 
capitalistico. Le potenzialità 
innovatrici del movimento o-
peraio venivano così indiriz
zate verso un compito creato
re di grandi prospettive, fa
cendo leva sul patrimonio in
ternazionalista, evocato non 
come inerte tradizione, ma 
come punto di ' riferimento 
operativo. 

In una situazione diversa 
da quella in cui sono state 
tentate fin qui le trasforma
zioni socialiste, la prospettiva 
indicata da Berlinguer e suc
cess ivamente elaborata con 
coerenza, appare in grado di 
far recuperare alle sinistre 
eurooee un'identità e una cre
dibilità che possono farle e-
mercere come forze dirigenti. 
K' chiaro che un simile pro
gramma può essere sviluppa
to da un partito dotato di un 
forte senso di responsabilità 
non solo e non tanto verso 
i propri militanti e i gruppi 
sociali che esso rappresenta. 
ma verso l'intera società di 
cui propone il rinnovamento. 

Ne consegue che in questa 
prospettiva, mentre acquista 
una maggiore consistenza po
litica il cosiddetto i euroco
munismo ». risulta vanificato 
quell'europeismo predicato da 
forze politiche pur rilevanti 
del nostro paese, che seguo- i come hanno prevalso nel ca 
no ancora i binari ristretti di 

so, oggi l'Europa - - non pos-
I sono sorgere senza rotture 
i con il («issato, ina sovratlutto 
! senza lo scardinamento di in-
| terferenze estranee al corpo 
l politico che si mira a far na

scere. 
Ma anche altre forze poli

tiche rivelano schematismi e 
limiti ne'la loro visione pur .-
volta a prospettare una for
mazione europea di tipo diver- I 
so da quello dei nostalgici i 
dell'Europa carolingia. Vi è I 
certo una notevole miopia in 
quei politici che — non sem
pre per calcolo meramente 
propagandistico - paventano 
possibili ritorni dei comunisti 
italiani ali'-* oWxxhen/a mo
scovita ». senza rendersi con
to della complessità di una 
strategia politica affrontata 
da un partito serio e respon
sabile. Sono gli stessi che, pur 
sostenitori di un europeismo 
verbale, di fatto accettano 
una subordinazione agli Stati 
Uniti, mostrando di non ren
dersi conto che lo sl>oeco ver
so l'Europa deve essere la 
l ibraz ione da qualsiasi for
ma di soggezione e di vassal
laggio — da qualsiasi parte 
essa provenga — che condan
nerei)!^ l'Europa a un equili
brio subordinato alla politica 
delle grandi potenze mondiali. 

Per concludere e ritornan
do agli * avvertimenti * che 
giungono dagli Stati Uniti. 
l'ostentato risalto dato alle 
eventuali reazioni americane 
a una ixissibile avanzata del
le sinistre, e in particolare 
del PCI. che segni la fine del 
regime democristiano, è un'al
tra testimonianza o di man
canza di una visione chiara 
dei nostri problemi, o della 
volontà di scambiare i propri 
interessi di parte per la real
tà in movimento. Che molti 
americani vogliano che le co
se restino come sono sempre 
state è ovvio. Ma negli Stati 
Uniti si sono affermate ten
denze che — dalla guerra 
contro il Vietnam al Water-
gate. dalle indagini sulla cor- . 
ruzione in paesi alleati al , 
blocco di nuovi interventi in | 
Asia e in Africa — riconosco- i 
no che l'appoggio a cricche | 
corrotte e incapaci è un peso | 
morto e un ostacolo allo svi- | 
luppo di sani rapporti inter- j 
nazionali o meglio ancora un ; 
ostacolo alla stessa politica 
americana. 

Queste tendenze che hanno 
cosi fortemente influenzato la 
politica americana, si presu
me che — al di là delle odier
ne prese di posizione ufficia
li — finiscano col prevalere 
anche nei confronti dell'Euro
pa e in particolare dell'Italia. 

CONFIDENZE ELETTORALI DI ZA VA TTINI 

Due otre cose 
che non capisco 

Secondo un padre gesuita i democristiani non sono cristiani negli atti, lo sono soltanto 
nel nome: ci sarebbe un « cristianesimo di intenti » così come ci sono quelle « lettere 
di intenti » delle quali si parla per cause altre (ma non del tutto) in questi giorni 

7)i /lotte segno sul notes le 
cose che nini ho capito di gior 
uo. Per esempio non molto 
tempo fa ho scritto: Zocca 
gnini. Riconosco che mi coni 
muovo facilmente, è un senno 
dell'età, e infatti qualche la 

'• crima era poi caduta sul no 
' me del ravennate dissolven

dolo lungo gli infiniti imper-
\ scrutatali rivoli dell'inclito 
, stro quando si bagna. Fino a 
' poco tempo prima l'avevo con 
i .sirierato hi sola persona one 
; .sfa del partito al potere- Con 
I un gruppo di amici si era per-
i .sino progettato di rapirlo, ini-
I balsamarlo. esporlo nelle piuz-
1 ze d'Italia prima che corrotti-
| pessero anche lui. Ma ci sia-
I ino accorti che la realizza 
! zinne del progetto arrebhe ri-
' cliiesto hi soppressione di Zac 
! cagtiini. e questo era contro-
j rio ai nostri principi. 

Voi, all'improvviso, gli ho ', 
; sentito dire in pubblico: che i 
| il suo partito ha sempre an- j 
j tepostn gli interessi del Paese 
i a quelli propri. Ilo dato delle 
I capocciate contro il muro e 
i mi hanno udito gridare: « per

ché, perché anche tu menti? 

Anche tu consideri i tuoi coni 
patrioti dei poveri eunuchi o, 
volgarmente, dei fessi? •». 

Non sono rincoglionito al 
punto da pretendere che. in 
(pianto segretario della OC. 
egli dovesse affermare il con 
trario, cioè la verità. So he 
nissimo che ci avrelthe riines 
so la pelle. Per mano chissà 
di chi. A me sarebbe bastalo 
die avesse detto: il mio par 
t'ito ha spesso anteposto gli 
interessi del Paese a quelli 
propri. Domandavo troppo? 
Avrebbe contribuito, sia pure 
minimamente, con questa di 
screta autocritica, alla gran 
•le operazione cambiamento 
in fieri. 

Slancio 
universale 

Una nota giornalista del
l'amburghese Die Welt dome 
ideale ha domandato anche a 
me per telefono clic cosa pen
so di questo cambiare di cui 

IL GIUDIZIO DI WLADIMIRO DORIGO SUL SIGNIFICATO DEL VOTO 

Esigenza di libertà 

una politica essenzialmente 
doganale, tracciata venti e 
più anni fa. quando ancora 
questa politica poteva essere 
meritoria, ma ch<j ormai sem
bra giunta a un punto morto 
di rinvìi e di conflitti non mai 
superati. Il che è inevitabile. 
se si considera che il partito 
che ha dominato la politica 
italiana in questo trentennio. 
si è legato alle forze più re
trive dell'Europa occidentale. 
in nome di ideali che di fatto 
sono in contrasto con le pro
spettive di un'Europa che 
non può giungere a • reale 
autonomia, se non su basi di 
un profondo rinnovamento so
ciale ed economico. Sembra 
quasi una tradizione, quella 
dei cattolici italiani, di rive
larsi incapaci di capire che 

so del Vietnam e del Water-
gate. La stessa tradizione de
mocratica degli Stati Uniti 
preferisce l'autonomia e l'in
dipendenza dei paesi con cui 
intrattiene le sue relazioni 
politiche, culturali e commer
ciali . anziché il loro costoso 
vassal laggio. Saranno le so
cietà multinazionali forse a 
preferire di trattare con go-
\erni corrompigl i , ma an
ch'esse . in particolare dopo i 
lavori della commissione j 
Church. dovranno sempre più j 
rispettare le regole della cor- ! 
rettezza nei rapporti interna- I 

In questo momento , per ] 
dirla in termini •- del tutto 
semplificati , il maggiore pe- i 
nco lo politico che corre il . 
paese è quello che la consul- j 
tazione elettorale non deci- ] 
da. non attribuisca cioè con j 
il mass imo di chiarezza e di 
forza operativa agli uni ì'ob- ' 
bligo, più ancora che il di- ! 
ritto, di governare, e agli al- j 
tri quello di andarsene alla i 
opposizione. • ' 

Non sono fra coloro i qua- ' 
li. per calcolo che si preten- j 
de furbesco ed è certo di I 
forte contenuto eversivo. • 
chiedono a gran voce il « go- j 
verno delle sinistre » a nome : 
e per conto di una classe j 
operaia di cui appena sfio- | 
rano : margini, né fra coloro j 
i quali, nella presente crisi i 
di sfiducia nazionale, si raf- ! 
figurano questa soluzione pò- j 
litica ai presenti mali itaiia- <. 
ni come una panacea riso
lutiva. il cui forte contenu 
to mit ico è determinato da I 
un'altrettanto notevole c-y i 
rica di disperazione e di de- I 

i siderio. E sono d'accordo con I 
Enrico Berlinguer quando di- , 
chiara al « Corriere della Se- j 

j r a » : « S e ci fosse una miai- j 
1 ma possibilità che i partiti j 
j che hanno governato finora j 
i riuscissero a risanare un po' j 
| la situazione, non chiederem- | 
j mo di entrare (nel governo) . 

Ma questa possibilità non 
I c'è. Da soli quei p a n i t i non j 
j ce la fanno più. E così, pur t 

rendendoci conto del peso ' 
enorme che ricadrebbe an- I 
che su di noi. s iamo pron- ; 
ti ». Anche se r i t enso che 1 
quei partiti, in buona parte. ! 
non « c e la facciano p iù» ! 

linea di principio non con
sidero positivo — forti di una 
precisa garanzia popolare. 
con il min imo di rischio di 
arretramento politico gene
rale. e fruendo in qualche 
modo di quell'unica collabo
razione utile che quel parti
to presentemente può dare. 
e non per suo merito: una 
f ideiuss ione presso potenzia
li e attuali avversari e ne
mici. in sede interna e inter
nazionale . 

Guasti 
pesanti 

Quando Giorgio Amendola 
vaticinava, a lcuni anni or so
no, il governo del 51' e fum
mo in molti ad eccepire: con 
il 51' ; non si governa. Se era 
vero allora, in mezzo agi: 
anni sessanta , prima della 
caduta di Dubcek. della crisi 
mondiale delle monete e del
le materie prime, prima d: 
Pmochet . prima della strate
gia della tensione, figurarsi 
oggi, pur se si concede che 
l'evoluzione del PCI ha spun
tato l'arma dialettica di mol
ti avversari di allora. Da que
sto punto di vista, il discorso 
di Berl inguer non fa una 
erinza: e s so è pol i t icamente 
ineccepibile. E chi non ama ì 
compromess i , di qualunque 
genere essi s iano, come chi 
scrive, deve, riconoscendolo. 
augurarsi il r isultato più 
fausto possibile per poter an
dare. appunto , al compro- i 
messo — se e s s o sarà neces- ; 
sa rio — con il min imo d; ì 
contraddizioni (e di controm 

sere l'esito elettorale, non di
sponiamo né di formule mi
racolose. né di mezzi finan
ziari adeguati , né di strumen
ti organizzativi validi. 

Non c'era bisogno in ef 
fetti. a n c h e se il r innovamen
to delle Camere offre una 
buona opportunità, di questa 
prova in questo momento . 
La crisi del paese, politica ed 
economica, potrà certo gio 
varsi di mutat i rapporti di 
forza e a n c h e di un certo rin
g iovanimento della c lasse j 
par lamentare: ma se si ri- i 
flette sul l 'aggravamento pe- > 

j sante della s i tuazione econo-
] mica compless iva (nonostan

te la cons i s tente ripresa in- j 
dustriale dei primo tr imest ie j 
dell'anno», e sul deteriora- « 
mento preoccupante della si- j 
funzione politica, in presen
za di r innovate manifesta
zioni di congiura contro le 
istituzioni, e nel quadro di 
insistent i tentat ivi stranieri 
di creare i o anche solo di 
minacciare) un intollerabile 
cordone sanitario attorno a 
un'« Italia rossa » dopo il 20 
{riugno, si deve riconoscere 
che quell 'atteso risultato e-
lettorale non può minima
mente pagare i guasti e le 
difficoltà ulteriori che sono 
maturati in quest'ult imo se
mestre per esclusiva respon
sabilità della Democrazia cri
s t iana: il nodo dell'aborto irv 
se^ni. 

Chiamala 
popolare 

z a » . L'aspetto più allarmali 
te della crisi italiana, a li 
vello economico — e quindi 
polit ico — complessivo, non 
è infatti tanto nelle pur ag
gravate spinte inflatt ive e 
nel parallelo — anche se non 
corrispondente e spesso con
traddittorio. per manovre 
speculat ive particolari — mo
vimento di cadute e ricadu
te, della lira sul mercato in
ternazionale dei cambi, quan
to nell 'omini inestricabile a s 
sociazione dei fenomeni con
giunturali ( s iano essi di pro
venienza interna o internazio
nale, di rilievo m o m e n t a n e o 
o permanente ) , con le caren
ze e contraddizioni profonde 
della nostra economia, che 
per lunghi decenni la sini
stra ha inut i lmente denun
ciato. Gli squilibri territoria
li. settoriali e sociali che tut
te le scuole democratiche, pur 
con diverse indicazioni di te-

! rapia. h a n n o identif icato da i 
1 tempo, sono ormai ta lmente . 
! connessi con i caratteri della j 

spe=a pubblica e deila strut- > 
tura dei consumi, e ta lmente | 
condizionati dall'assoluta e . 
scandalosa incapacità della 
organizzazione delio s ta to di 
riscuotere e di pacare, che 
una qualsiasi impresa di go- ! 
verno che si ponesse sotto il i 
segno delle misure — e quin
di della politica, e quindi del-
l'accordo interpartit ico — di 
emergenza, sarebbe insuffi
c iente per definizione, per sé 
votata al fal l imento. Quel che 
si es ige ormai, in un quadro 

italiani non hanno forse mai 
conosc iuto dal 1948 ad oggi; 
un consenso che si esprima. 
d'altra parte, non più con ì 
consunt i caratteri della dele
ga, che oggi più che mai le ; „e f j ; ministra 
classi emergenti e i cittadi
ni più politicizzati e più gio
vani negano a priori, ma con 
la forma di unu partecipa
zione cosciente, critica, in
ventiva. sempre più esigen
te in termini di diritti di li
bertà. sempre più collettiva
m e n t e responsabile di fronte 
ai duri sacrifici che appaio
no inevitabili . 

i tutta l'Itaha parla come di 
un'aurora, e se non fossi per 

I caso tra coloro che hanno 
: paura a cambiare. Non ho 
i paura a cambiare, ho rispo 
! ''to. ho patita a non cambiare 
i Forse non c'è mai stato un 
• accordo, uno slancio cosi uni 
; verbale verso il cambiare. In 
' qualcuno poggia sul senti 

mento e direi sullo ]>oc>ta. 
tpiella della vita fùit delVal 

, tra tradotta in versi e in "lui 
I lì. storicamente cultundmen 
• te economicamente, sulla ra 
1 giane. compendio di cinquini 
i fauni di retinite patt<itt di per 
< sona Ci MJII» deqli etoi veri 
ì e propri che camminano ti a 
| la qente senza medaglie e 
i hanno caputo aspettare con 
• modestia per conqiunaerst al 
' "tomento giusto con la qene 
\ razione giusta, l'ultima \'o 
. termina insieme. 
! Quello che mi sembra stra 
' ordinario, è che a tutti fa da 
I perno la questione morale. 
' Quando un Paese è capace di 
; compiere una sintesi di que 
i sta chiarezza, di questa (orza 

in mezzo a un polverone dt 
< cosi lascili interessi e casi per 
1 fide contraddizioni, per cui i 
1 connotati civili sono sapral-
i fatti da quelli clientelari. po.s 
\ siamo aprirci alle p>ù immi 
I ncnti e costruttive speranze 
• Non c'è mai stata una tappa 
' fondamentale nel proiiresso 
i dj un popola senza Passini 
i zinne in concreto della que-
' stione morale, intendendola 
! non come una generica dispo 
; sizione alla libertà e alla gin 
-, stizia ma l'ident'ficaz otte di 
l (piclla libertà e di quella aiti 
j s-fir'fi che attraverso la lotta 
I ha rivelato una sua specifica 
, attualità. Nel nostro caso, fer 
| mentì, tensioni, programmi d> 
i pensiero e di azione riassunti 

senza equivoci nella de fittizio 

ma altresì (l u-gere «t -iu!>< :' 
na ie il paiolo di Oto -Mlora 
iifletlc. come altre volte. c!,e 
'(• per caso Don Vincent" 
aliano, il polemista, come :.i 
telligenza fosse men<> di p i 
(ire Turnldo, potrebbe met'e 
re il repentaglio » ente,i'.c,i,i 
< he la fede \eì *;>/),• mscm 
è .stilld (indie /).w nnc-ti tifi 
tivi che h.o i ,i>v il i Li n-tt 
con ersiotte a pri ." cit'l1 

Vellicato. An, Ite se P idre 
Sorge, come semine '/;,•"/'-• 

• h 

Errori 
da evitare 

Orbene, questo quadro pò , 
l it ico, senza il quale nessuno . 
può pensare di proporre al- ! 
la società italiana, e parti- . 
co larmente ai lavoratori, ai i 
giovani, al le donne una pò,, 
tica di salvezza, non può cer
to accompagnars i con formu
le, o polit iche, di emergenza. 
Esso es is te nelle sue compo
nent i umane, ha matura lo 
consapevolezza e determina 
zione. a t tende che una sini
stra rinnovata gii din l'occa
s ione storica e il quadro pro
get tuale in cui prender for
ma per una complessiva tra
s formazione della nostra so 
cietà . e non è certo disposto 
a sos tenere uno sforzo siffat-

I tanto aggravato, per salvare j to per rimettere il paese su 
'• il paese non solo da una ban- ; !a vergo 

n e m m e n o se accompagnat i . | dicazioni) e il mass imo di ufl-
E' di tutta evidenza, in ogni ; lità generale. 

caso. che. quanto più fosse 
netta l'indicazione delle urne 

i partiti del la ' sinistra 

I 

zionali. E comunque trovereb- i 
bero. in una Europa diversa, j P « p R p D U p , J a n 

in una Italia cambiata, un | t Q p ; u f a c . : e ., c o n f i g u r e r e b 
ostacolo insormontabile. ' be la possibilità di andare a 

un a confronto» con la De
mocrazia crist iana — che in Giulio Einaudi 

In astratto , dunque, il qua 
dro catastrof ico della situa
zione presenta qualche log. 
ca solutiva. Purtroppo, non 
s iamo in laboratorio, non ab 
biamo alcuna facoltà di d: 
sporre di soluzioni catalizza
trici. e qualsiasi sia per e.s 

; Una ch iamata popolare a! 
I. governo, per sé del tut to au-
i spicabiìe. giunge dunque nel 
I peggiore m o m e n t o possibile: 
i troppo presto, e. dio non vo 
j glia, troppo tardi. Quel che 

pa 
I carotta monetaria, ma an- I 
! che da un crollo verticale del- j 
j la nostra capacità di produr- | 
ì re e di esportare e da un'in- : 
| capacità generale di gestire a ! 
t ogni livello qualsiasi ì spet -
1 to dell'organizzazione civile. | 

e anzitutto un vasto consen- , 
so popolare, esoresso median- i non mi persuade è che es.sa pos

sa configurarsi , per questi | te una forte e autorevole me-
e un'« emergen- , diazione politica, quale gii i 

i caratteri , come 

IL DISCORSO DI LEONARDO SCIASCIA A CONCLUSIONE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE A PALERMO 

Il segnale del Partito comunista 

ergognosa pista seguita 
fin qui dalla politica nazio
nale . per conservare o ripri
s t inare scandali amministra
tivi. economici e sociaii che 
ci h a n n o resi tr i s temente 
famosi nel mondo. Diruti ci
vili. doveri fiscali, servizi so 
cial:. sveltezza burocratica. I 
riforma dei consumi, investi- j 
ment i produttivi, semplifica- ; 
z .one legislativa, costituisco- j 
n o a l tret tant i campi operati
vi di urgente impegno che ( 
non possono essere concep.- i 
ti in un quadro politico im- I 
mobile , in un quadro costitu- j 
z ionale intangibile . I grandi i 
nodi delia politica i tal iana 
di questi trent'anni, la de-
sert izzazione del Mezzogior- • 

' Ma torniamo alle cose che 
j no» capisco. Per esempio la 
! partecipazione piuttosto aspra 
i del Vaticano a favore della 
j conservazione del potere da 
j parte della Democrazia cri 
j stiana. Si considera l'Italia 

tanto rattristata mentalmente 
I da dover continuare a crede 
! re che un monologo sia invece 
. un dialogo? Da consentire che 
• nella staffetta politica in cor-
] so chi comanda indegnamente 
\ seguiti a sostituire se stesso 
t determinando in tal modo il 

ritmo e la finalità della gara? 
\ Hanno potuto quei gerarchi 
i rallentare, fermarsi, tornare 

indietro, fare, con rispetto 
parlando, durante il tragitto 

' qli stessi propri Insonni cor 
' parali, per poi riprendere con 
| l<* parole parole parole di Ma 
• ro n i commerci per la Pre 

sidenza di Fontani? 

I Confesso che ho sempre ai ti 
j to un netto complesso di infe-
• riorità verso il Santo Padre. 
| E' umano e spieaabile. Il Pa 
j \xi. Cristo. Dio. Ho detto Din, 
| e il mìo ateismo non mi at-
I ternia mai l'emozione quando 
, In pronuncio. Abbia la barba 
! o no. è impressionante pen

sare che Lui scenda dalla ero 
I ce e venga qui, grondante 
I sangue, che è un tipo di san 

que non molto diverso da quel
lo dei morti e dei feriti che 
da uni crescono quanto più 
manchiamo di una guida, e 

• suggerisca di votare quel ha ; 
i rese là. quell'aretino là. quel i 
l napoletano là. ', 

s'W'*. (i d'iiiostra-iotie c'.r si 
•ni i (ptald e vni'a tr ••••• f<> 
I i lucidamente, lui <v/v,;''i di 
convr'cere fier i e n loci'-' 
r'ic i/ san atì'i'iggia a'la Di
tti icruziu cristiana è nitma'e. 
è consanguinei), m quanto, ni 
somma, anche se i denioc: 
sttani non sono crist'ini nca't 
alti, lo sono nel nume e il 
nome esprime tempre un hi 
tento Ci sarebbe un * cri--tia 
nesinio di intenti ••. come e-
sono (piede «lettele I/I inten 
'i v (bella locuzione) d^'le mei 
li si t>arla per cause altre 
(ma non del tutto) in (iwsti 
giorni. Santità, s- ipund: dai 
concilili de, acsttiti. che hanno 
il genio de'l'nrrctrnte~zn K -e 
il '20 aiiKino ci snrà davvero 
del nuovo, anche lei dovrà 
rallegrarsene, p li'-hé vorrà 
dire che la fede in PUn non 
neri) contrastato la non meno 
necessaria fede nell'uomo (nel 
cittadino) •. 

Cesare Zavattini 
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Virgilio Mura 
CATTOLICI E LIBERALI 
NELL'ETÀ GIOLITTIANA 
Il dibattito sulla tolleranza 

Nelle anime 
e nei fatti 

Pubblichiamo il lesto del di-
(corto pronunciato a Palermo 
dallo scrittore Leonardo Scia
scia a conclusione della cam
pagna elettorale del PCI. 

Vedendo ieri sulla prima pa
gina di un giornale la fotogra
fia di Moro mentre lo prepa
rano di cipria e di cerone per 
la tribuna politica televisiva. 
immediatamente ho pensato 
al film Todo Modo di Elio 
Pett i e a Volonté che nel film 
interpreta con straordinario 
virtuosismo imitativo quel 
personaggio ch iamato M c h e ' 
m ! fisico, nel modo di parla
re e di muoversi gii spetta
tori unanimemente riconosco
n o come l'on. Moro. E ci ho 
pensato come se in quella fo
tografia si realizzasse un pa
radosso, un rovese .amento 
del le cose e dei tempi, un ca-
povolg .mento della realtà: 
c h e non Volonté si fosse truc 
ca to nel film per somigliare | co che io r.córdo qui il libro 
a Moro e lo avesse imitato ! 
nel parlare e nel muoversi, i 

E in effett i il film di Petri . nistra. aveva voluto ragziun 
ha ant ic ipato di qualche me- ', gere 
se una verità di cui anche le 
sinistre non si rendevano con
to o temevano di rendersi 
conto: c h e non c'è Democra
zia Cristiana migliore che si 
dL-lingue dalia peggiore, u n 
on. Moro che in meglio s i 
dis t ingue dall'on. Fanfani . C'è 
una sola Democrazia Cristia
na: con la quale il popolo ita
l iano deve decidersi a fare 

def init ivamente, radicalmente, 
i conti . 

Come sapete il film Todo 
Modo viene, anche se libera-
mente , molto l iberamente, da 
un m:o libro. E pure da un 
mio libro viene il film Cada
veri eccellenti di Francesco 
Rosi cui avete visto, in que
sti giorni, la realtà del nostro 
Paese tragicamente adeguar
si. Ma non è tanto per l'as
sassinio del procuratore Co-

Ora non dico c h e questo 
film ha preparato e solleci
tato . ma certamente ha pre-
sent . to la sceita che il par
tito comunista si preparava 
a fare net tamente: una scelta j -.deoloeic, e storici cu: 
che capovolge i'u.tima battu i legato — miti fortissimi 
ta del film, una scelta che re- | d: una grandezza che . 

j stituisee al ia verità !a sua 
I forza rivoluzionar.a. « La ve

rità è sempre rivoluziona-
! ria *: questo ci d.ce oggi En 
! r-.co Berlinguer, e cioè il PCI. 
' E io credo che mai un par-
! t i to poiuieo ha parlato con 
j tanta chiarezza, con tanta ve 
! n t à — e con tutti i rischi 

che la chiarezza e la ver.tà 
comportano — come oge:. in 
p.ena r a m p a e t n elettorale, il 
PCI. 

La campagna elettorale in 
un Paese come il nostro è 
stata sempre mistificazione, 

no ha raggiunto. Il parti lo 
comunista non ha nascosto 
nulla agli e lettor, i ta i .am. Il 
dramma del s u o interno pro
cesso di r innovamento, del.a 
sua faticosa e sofferta ricer
ca. del suo liberarsi dai miti 

era 
— e 
non 

i rinnegata, ma ormai giusta
mente storicizzata, apparten-

I gono a'tla b.o^rafia. fanno 
. p a n e del 
; vissero e 
j ni del nazifascismo in Euro

pa. la tragedia della seconda 
euerra mondiale . 

Non ha nascosto le terribili 
difficoltà e i pericoli in cu. 
versa l'Italia e non si è pre 
s e n t a l o come il partito che 
miracol is i icamente . entrando 
al governo del lo stato, possa 

allo scatenarsi di un conf.it-
; to mondiale . 
! E questa affermaz.one il 

Partito comunista .'ha fatta 
j non curandosi di aprire uno 

s p a z o . un vuoto, alla sua si-
i nistra i un vuoto che s ta al 

buon senso degli italiani, e 
specia lmente de: giovani, di 
non occupare irresponsab.l-
rrK-nte. 

Perché questo è il punto: il 

Certo che l'interrento del 
no. la speculazione urbana, j Papa mi ha sbloccato un po'. 
ìa intermediazione parassita- > poiché in effetti egli è giunto > italiano 
n a sui consumi popolari, la I quasi al mio livello partitico, i - 'Ams'vr'-.m n-r 
pseudo programmazione eco- , per questo ho avuto il corag 
nomica , la politica settoriale ; nin (ìl rivolgermi a lui col 

| e Clientelare degn investimen
ti. la mancanza di controllo 

pp :;o i. 4aio 
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LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITA 
Infortuni e malattie del layrrsj 
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r zno dell 'anno scorso, riuscirà 
! a captare questi segnali , a | del le az .ende pubbliche, .a | 

svolgerli cr i t icamente nella j polit .ca reazionaria o segre- > 

.«* "•«!'"'•«. . m.w.v. p a r t . : o comunis ta oggi e-.1 so- „,,„ - A ^ „ . n 
' a f i 1 4 ' t1 C°J™ ^ i o ^ vivere responsabi lmente. ? . ^ * * ^ soffrirono negn an- ; , o n u n a v , f c . o n ' e . ^ c o n ' - - « ^ n n n 

propria coscienza a viveri! co- [ 
me preoccupazione e come , 
impegno: se insomma un più t 
vasto e le t torato darà fiducia j 
al part i to comunis ta , questo 
nostro Paese troverà una sua j 
capacità di ripresa economica 
e morale, un suo equ.libr.o. un 

l suo urd.ne. Ma se il partito 
comunista dove i se uscire da 

ioni non dico >con-
rmo al le pos.zion: 

precisa, con d j OZZÌ n o n 5 0 ; 0 n o n c ; 5 a r à 
un preciso senso de. .e possi- ] u n a r ; p r e S a cconom.ca e mo bilità c h e ancora ci restano t rale. non so.o e.i squnifri si | 

ta dei corpi separai . , l e v a 
s ione f.scale e la fuga de: 
capital i , l . nvadenza eccle
siastica nella vita civile t fi
n o al le ul t ime .ntoìlerabili 
manifestaz ioni in materia d. 
aborto e di elettorato pas«.-
vo> rec lamano soluzioni ra
dicai!. urgenti, a puni t ive» 
per usare un -.ocabolo messo 
in uso . a definire misure vi
tande . da uno dei mass lm. 
artefici del disastro nazio 
r.Alc: un vocabolo che meri- 1 
ta perciò di essere impiegato '• 

e dei pencol i che incombono. , f a r a n n o p.;u f o r t : e :1 disord;- i per farsi intendere su que 
la s i tuazione italiana. Que.ii ; n e r r e s c e r à vert ig inosamente . ! c h e occorre fare rx-r risolle- i 
che il partito comun.s ta sta | n u ;I p<» n c 0 ; 0 d> vedere croi- j vare il paese dall'abisso. ET I 
• ^ - . „ , * „ co™ ».. « - « m . ^ . , ; a r e ,. f r a ? i . e c a s ! e ! i 0 d e ! ! e q j e . > to un quadro, all'eviden . 

libertà i tal iane incomberà, za. des t inato a dar forma 

5 lanciando sono gli estremi se 
I gnali di penco lo . Li sta lan 
I ciancio verso la parte più 

oscura e d i ssennata della bor 

m a eh: l'on Moro stesse a, 
truccarsi per somigliare a Vo
lonté cosi come nel film a p 
pare e che. cosi truccato e 
somigl iante all'on. M del film. 
si preparasse ad entrare nel
l'ecatombe elettorale che il 
film di Petri. con rovesciato 
s .mbolismo. augura • e • prefi
gura per la Democrazia Cri
s t iana tutta, compresi quelii 
c h e — come l'on. Moro — 
sembravano i migliori. 

e. p.ù che il libro, il film. Lo 
ricordo, il film di Rosi, per 
la battuta che io conclude, la 
battuta c h e Rasi fa dire al 
vice-segretario del Partito 
Comunista i « La verità non 
è sempre rivoluzionaria». Que
sta battuta restava ambigua, 
amara, inquietante nella co
scienza del lo spettatore di si
nistra: ed era appunto l'ef
fetto che Rosi uomo di sini
stra. ma come me inquieto e 

! s c o g l i e r e tutte le difficoltà | ghesia i tal iana, verso il chiù 
e fuzare tutti i pericoli. Non | ? 0 sanfedismo d; certe aree 

quel! 
che oggi s: chiude noi ab
biamo visto condurla al Par
tito Comunista con una ven
ta e una chiarezza c h e sfio
rerebbero l'autolesionismo, se 
tale verità e tale ch.arezza 
non confidassero nella ma
turità del popolo ital iano. 
non confidassero nella capa
cità c r i t x a . cioè nella capaci
tà di valutare e di scegliere, 

critico nei riguardi della si- i che ormai il popolo Italia-

cosa pubblica n o n . solo ac
ce t tando e garantendo il si
s tema democrat ico e plurali
stico. ma a n c h e ii s i s tema del
le al leanze su cui l'Europa e 
il mondo fondano il loro equi
librio dalla fine della guerra 
ad oggi. Un equilibrio non 
privo di iniquità per certi po
poli. ma pur sempre un equi
librio e comunque preferibile 

. z-.omo dopo giorno, e ogni 
j giorno più v .cmo sulla nr>stra 
, vita. 
i Perché questa è la verità, e 
j tut to quello c h e accade c e ne 
| dà riscontro! il presidio delle 
i libertà i ta l iane sta nella forza 

rarchla le i s tanze che la agi d ej p a m t o comunista . E colo 
tano e ia vivificano. Li sta j ro che in questi giorni vi han-
lanciando a n c h e verso quei , n o det to il contrario non han-
giovani c h e ancora non vo n o p a U r a di perdere la libertà 
gl iono rendersi conto , come 
dice Maurice Duverger, di 
quanto è irrisoria la loro for
za di fronte a quella della 
reazione fascista che provoca
no. 

S e un più vasto e lettorato. 
più \ a s t o di quel lo del 15 giù-

— che non h a n n o mai a m a t o 
e che non a m a n o — ma han
no invece paura che piena
mente, ef fettualmente, solida
mente il partito comunis ta la 
realizzi. 

Leonardo Sciascia 

giurld.ca al mass imo livello. | 
cost i tuzionale , all'opera di ri 
co«truz,one della Repubblica. 

Non so se, il 20 giugno. ì 
voti che dobbiamo dare alla 
s inistra, e in primo luogo 
al PCI, basteranno. Ma è 
certo che. necessari, e con
cess i abbondantemente , essi 
potrebbero non essere, tut
tavia. sufficienti , per difetto 
di concorde volontà politica. 
Ci s o n o molti erron da evi-

/7io di rivolge 
cuore in mano. Mentalmente 
gli ho detto: « Santità, staro 
per ronrert'rmi. E' da qua! 
che tempo che sprtto: mo' ar 

' riva' Sotvi andato in avan 
', scoperta nella chie-a di via 
', Sant'Angela Merict. Che si-
j lenzìo. Ma sa co-a c'era? l'n 
i pacco di giornali su un tavolo. 
• i giornali che *i rend-mo nelle 
! edicole. Li regalavano ai ere 
! denti, l'n M itarcone di un 
'• quotidiano cattolico milane.se i 
, e ce n era una ernia mc-'-i ' 
| in una specie di adorna teca. 

da lontano poteva parere la • 
sacra Sindone. 

\>J giornale gremito di J 
argomenti temjv>Tali. mi col I 
pi l'artìcolo di un reveren j 
do S. D. B.. Io lessi ,?•/» j 

| to su una di quelle acca 
• glienti panchine Vi si attac- | 
j coro il noto pidre Turoldo \ 
; nella sua veste di facente pir i 

te del gruppo che, a mio mo \ 
: desto avviso, ha compiuto una 
I rivoluzione che darà i suoi 
• frutti nelle anime e nei fatti -
i dei nostri connazionali. Lo , 

l Francesco Renda 
! IL MOVIMENTO CONTADINO 
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I rimprorerara che votando co 
tare; il più pericoloso, in que- , . . . „ ,„ „ .. 
s to m o m e n t ? sarebbe forse ' ™<™ta faceva prevalere il 
l'irresolutezza. j su0 parere individuale su 

% a i l i ' . . n . ' queHo di coloro che non sono 
WladimirO DONgO j 5 ia t i posii soltanto a pregare 
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